


Prefazione 

Tra qualche decina d’anni, quando qualcuno scoprirà nuovamente, esalterà e magnificherà l’arte e la tecnica 
dell’opera di Lucio Villani, io sghignazzerò tra me e me.
Forse la cosa non si noterà, a causa di una probabile paresi facciale dovuta a un qualche ictus senile, o a causa 
dei parenti chiassosi del mio vicino di letto d’ospedale, o a causa dell’assenza di un volto con cui sghignazzare, 
nel caso fossi ormai puro spirito, ma sghignazzerò.
Sghignazzerò perché ve l’avevo detto molti anni prima che Lucio Villani è bravo, e ve l’avevo anche fatto nota-
re, facendo in modo che fosse pubblicato sul settimanale di satira Par Condicio e sull’agenda Smemoranda.
Ho capito subito che il giovane Lucio Villani aveva talento, e l’ho capito attraverso un mio particolare ed istinti-
vo metodo con cui seleziono sempre tutto il materiale che devo visionare ogni giorno.
Da quando è uscito in edicola il settimanale di satira Par Condicio, infatti, la mia casella di posta elettronica è 
stata piacevolmente sommersa da centinaia di proposte di collaborazione, che ho rapidamente valutato secondo 
un criterio che può sembrare brutale ma che è tanto efficiente quanto soggettivo.
Il metodo è questo: divido gli autori tra coloro di cui acquisterei le opere, per collezionarle e goderle con calma, 
e quelli che leggerei solo se obbligato. 
Lucio Villani appartiene alla prima categoria.
Può sembrare un criterio venale, ma non è così: in un momento difficile per l’editoria come quello attuale, in 
cui i lettori di opere di qualità sono diminuiti sensibilmente ma – per una misteriosa legge inversamente pro-
porzionale - vengono pubblicate tonnellate di immondizia, si sente la necessità di scremare, di arrivare all’es-
senziale, per concentrarsi solo su ciò che ha un certo valore (artistico, politico, culturale, di sperimentazione: 
insomma, tutto tranne la banalità).
Ed è a questo punto che si inserisce il discorso su questo volume, discorso che però finisce subito perché pre-
ferisco non anticipare nulla su immagini che rendono afasico ogni tentativo di ridurre a racconto un’atmosfera, 
e che rende inutile cercare di dipanare un frullato di invenzioni grafiche sull’America degli anni ’50, la guerra 
appena finita, i nazisti, i russi, gli alieni, la passione per la musica e un improbabile supereroe.
Certo, non è il capolavoro di una carriera, perché il giovane Lucio ha ancora molta strada davanti a sé, ma sicu-
ramente è un inizio promettente.
Che mi permette di dare un consiglio ai lettori: apprezzate adesso Lucio Villani, ed evitate la fila che ci sarà 
inevitabilmente tra qualche decina d’anni.

Massimo Caviglia



pianeta terra il 

terzo dalla stella

sole, cosi’ tranquillo

e blu da quassu’

. . .



sempre piu’ insistenti le 

voci che accuserebbero 

il governo americano di 

introdurre e nasconde-

re criminali nazisti nel 

nostro paese per scopi 

militari; il presidente 

eisenhower nega e ga-

rantisce che...

l’america 

si schierera’ 

sempre contro 

qualunque 

intolleranza!
gia’, i nazisti

in america,             

e i marziani 

no, allora?

Maarge, 

ho finito la

 margarina!

1956, da qualche parte in america

Maar... 

MA COSA?

Merda!
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senza parlare poi delle esigenze del-

la signora, oggi il parrucchiere,

 TUMP AAIAA ODDIO!!!

domani deve assolutamente portare 

la macchina dal meccanico, che con tut-

te le volte che porta la macchina dal 

meccanico quella, la macchina dovreb-

be essere un gioiello, invece ha sem-

pre un difetto, e quindi? ogni volta a 

far visita a Joe il meccanico con cui 

dice ha un dialogo e le fa un prezzo 

di favore, e io qui al fast food...

 TUMP AAIAA

maledetto spigolo... 

deve essere il generatore, male-

detti i russi con le loro diavolerie, 

l’ho detto io 

     TUMP aia oddio, 

maledetto spigolo, domani lo tolgo!

compriamo un Zimmerman, bello 

forte e americano, mangeremo pane 

e arachidi per i prossimi anni, ma 

almeno avremo un prodotto sicuro;     

ma no, secondo lei costano troppo, 

e allora eccoci qui, il generatore 

Zozzomov e un black out ogni due 

giorni. 

   TUMP AAAh

che poi questa macchina a me rotta 

non sembra, l’unica cosa un po’ svir-

golata mi sembrano i sedili, ogni vol-

ta li devo mettere a posto, e io al

fast food

  TUMP AncorAa ODDIO!!!

Al fast food al fast food a fare che 

poi? non ci viene mai nessuno a que-

sto cazzo di fast food!

MARGE DOVE SEI?, Aia cazzo! DOVE?... 

Ma... il generatore e’ a posto, 

  TUMP AAIAA CCRISTO!!!

pero’,

che vento 

questa sera

ed e’ 

anche pieno 

di nuvole, 

non si vede

 la luna

...

Marge?

forse un black 

out di zona!, 

Merda! proprio 

la sera dell’incon-

tro dei Mets!

maledizione 

non si vede un 

cazzo!

MAARGEE?!
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zap!



...confermando il

tema fondante 

del suo mandato; 

“non ci faremo 

coinvolgere in  altre 

guerre e non useremo

 mai piu’ armi 

cosi’ letali”

paparoonni

MAGARUNI

CAGARUNNI*

* presto andiamo, dobbiamo fare in fretta

poco distante...

...In seguito alle proteste 

avanzate dalle associazioni 

umanitarie, il presidente ha 

tenuto un discorso chiari-

ficatore prima di fronte al 

congresso poi alla nazione, 

dichiarando a piu’ riprese la 

sua ferrea posizione...



l’america deve 

essere il baluardo 

del bene contro le 

forze del male, per 

questo i nostri 

prodotti devono 

essere... 

...ineccepibili,

 dobbiamo poter 

mettere noi per 

primi la parola 

basta sugli

abominii...

eventi come 

Hiroshima, Nagasaki, 

Birkenau, Dachau, 

non dovranno piu’ 

ripetersi, e non si 

ripeteranno

finche’ Noi potremo

dire NO!

pertanto, 

cittadini vi 

assicuro che 

non ci sono 

rifugiati nazisti 

nel nostro 

paes...CLIK!

Mamma, 

esco, vado

in citta’ 

al concerto 

del RE!



oh Arthur,

Arthur, 

ragazzaccio! andare 

a sentire il blasfemo 

rock’n’roll, 

se solo ci fosse 

tuo padre!

si, mio 

padre...

prendo 

la chevy



to’, un 

panino

che culo,

ho una 

fame...

VR
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You
 Sh

ake
 My

 

ner
ves

 and
 

you
 rat

tle 
my 

bra
in...

Too much love

drives a man insain!

you broke my will,

but what a thrill!

Godness

Gracious

Great Balls

of fire!!!
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Uttumuni

Ruzzurru

Nagarouni*

puluculu 

nulungu

Fulmuruni

Urduruni*

javohloni*

nugunu!* nugunu!* ucculu!*

*adoro zorro qui sulla terra

*peccato che qui duri cosi’ poco, ora mettetevi al 
lavoro e trovatelo *Javohl!

*negativo *negativo *eccolo!



WOF!

WOF!

andaruni

calaruni

parruni*

*andiamo a 

prenderlo



per chi non aves-

se capito nulla fino 

adesso; il malcapitato 

commesso del Teleg-

gio’s, noto fast food, 

ha visto cio’ che non 

doveva vedere, ed e’ 

stato quindi nuclea-

rizzato e trasforma-

to in un panino suc-

cessivamente trovato 

e mangiato da Artur , 

rocker con problemi 

familiari, di passag-

gio sulla strada per 

il mega concerto di 

Rock’n’roll, “Big boo-

gie night”, che annove-

ra grandi nomi, come 

Jerry Lee Lewis, T-

Bone Walker ed Elvis 

Presley.

Lungi dall’essere in-

nocuo, il panino nu-

cleare ha trasfor-

mato artur in modo 

anomalo! lo ha in-

fatti gonfiato e de-

pilato rendendolo 

un omino tondo! Ah , 

la magia dei fumetti; 

del resto c’e’ chi vie-

ne morso da insetti 

radioattivi, chi viene 

colpito da frammenti 

di vetro verde e lui 

non puo’ mangiare un 

panino?

ma la memoria

rimane...

!

shake,

rattle

& roll

!



poco dopo, al mabombo

palace hotel...



buona 

sera, 

signori e

signore

e benvenuti

qui questa 

sera al 

mabombo

palace

hotel...

...del mondo,

quando uscirete 

sarete veramente 

tramortiti

tra poco... 

solo per voi la

 Big Boogie night, 

il piu’ grande 

evento di 

rock’n’roll... 

tsumumbo

tsumbabibev*

*e’ qui dentro



quindi, 
ecco a voi
i  maestri 
del boogie 

woogie

I
red 

wagons!

tuzie
buzie?*

*boogie

woogie?

uapper-
ator

uapper-
ator...

kuu
tuzie
buzie!*

*bello il boogie

woogie!

Zatulu

Mutulu

TUUKUlu!*

*sciocco non distrarti, dimentichi forse il 

motivo del nostro viaggio? 

call 

my baby 

on the

telephone...



stanno 

finendo...

finalmente 

faro’ i 

miliardi

gennaro, 

va a 

prendere 

elvis

si, dotto’,

vado subito 

dotto’, era nel 

camerino che 

suonava o’ 

rock&rollo 

dotto’! 

si puo’ leggere 

anche in italiano...



VR
OOOMMM

ora che 

abbiamo loro 

idolo rappuorti 

cambieranno e 

tutti sentiranno 

nostra polka!

DA 

tovarich!

Ualla Polka!

Ualla ualla

polka

...



eh, si, lo sento 

siete impazien-

ti!, ancora un 

minuto e elvis 

arrivera’

ma...

dove 

cazzo...

Levati

maledetto 

pupazzo!

vattene, 

impiastro!!!

Vogliamo 

lo show!

vogliamo 

lo show!

Toga!!!

Toga!!!

Elvis Elvis 

Elvis 

Elvis Elvis 

Elvis 

vattene

vecchio!

fateci vedere 

il re! il RE!

Levati 

idiota!

buuu

prepariamo! 

la croce 

infuocata!

Levati 

pupazzo!

zitto, sta’ zitto

devi stare zitto, 

zitto zitto!! zitto 

devi stare

zitto!!!!!

abbiamo 

pagato!

 aledetti 

invertiti!

hanno rapito ‘o’ 

re! hanno rapito a 

elvis hanno rapito 

‘o’ re! hanno rapito 

a elvis presley!!!

mannaccia la 

muorte!!!

Hanno 

rapito 

elvis 

presley!!!

olala’

mio

dio...

...
i’m 

on my 

way!

...

... ...oibo’
mmh

mmh
alfred

...





Ualla 

Polka

qui e la’

Ualla Polka!

Ua’ ua’ ua’
allora, 

re di 

rock’n’roll

ti piace nostra 

polka?

ora

ja

Shooom
m

m



centro! 

andiamo a 

prenderlo!
jahvohl!

uaa..

mala...

testa!

santa

wiborova!!!

na...na... NAzisti!!!

mizile

troppo

 duro?

Ja, nazisti! 

e in ottima forma!

L’america e’ un po-

sto talmente ferti-

le e talmente pieno 

di sorprese, non e’ 

vero tovarich?

In nome di 

Adolf hitler, furer 

immortale della nostra 

razza, rapisco 

elvis presley, che con sue 

canzonette e stupidi mo-

vimenti di bacino rischia di 

cancellare il 

ricordo del divino

wagner...

e di 

oscurare il 

nibelungo! 

prendete lui 

e uccidete gli 

altri!

Schnell!



ein...

gururu

Paurcu!*

puru

giuru

suru!*

*sono qui sotto!
*manda giu’ il 

porco

zwei...

sugungu!*

*sganciato!

...drei!







oooh!!! uuuh!!!

- P I M ! P A M ! - - S T ADA P IM ! S B ADA P AM ! -

-STADATADAPIM! SBADABADAPAM!- STRADABADABADAPAM!--STRADABATADADAPIM!

oooh!!!

oooh!!! oooh!!!uuuh!!!

uuuh!!!

uuuh!!!

game over



stefungu

purungu*

*eccolo, portiamolo su!

arungu

matungu*

Viiir-

*azione!
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tsadava!

tsadava!*

*avaria! avaria

!

SALGADO!

SALGADO!

*zavorra! zavorra!

shit! qui 

sono tutti 

matti devo 

scappare!

da li 
si esce di 
sicuro, non 
saremo mica 
tanto in 
alto...

...

TZADAE’

TZADAE’

GOO’*

*LIBERATEVENE, ORA!

tsaVaLa!

KAVALA

‘NGALA!*

*MOTORI DIMENSIONALI

FUORI USO, GROSSO PESO 

ESTERNO



adesso 
o mai piu’
Shake, 
rattle 

& roll!!!

zaza
mungu

tumuldu*

Shake, 
rattle 

& roll!!!
occristo
oooo

occristo
oooooo
ooooo...

AAAIUU
TOOOO...

OO ROCK’N’
ROLL IS 
HERE TO 
STAY!

MULU
DUKU!
KULU

MUKU!*

*addio, zavorra!

-clic
k

!

!

aiutoooo
Shake 
rattle
&roll

aiutooo...

... ...

!
*LO ABBIAMO PERSO



AIUTO

OOO...

ROCK’A’

HULA 

BABY

!

? !

- p u
m

aagh,
no!

intanto superman...



dopo essere stato salvato 

dallo strano uomo tondo, 

elvis, ispirato dall’evento 

incide il singolo

 “tond man boogie”, hit da 

un milione di copie inserito 

l’anno successivo tra gli 

oggetti presenti nella son-

da spaziale “voyager”,

successivamente lanciata 

senza meta nel cosmo, de-

stinata a rappresentare le 

produzioni intellettuale e 

creativa della razza umana 

ad un ipotetico incontro 

extraterrestre.

ma..
...vaf...
...fan...
...cul...
...oh!

hem, 
grazie

superman...
shake 

rattle &
roll!!!

poche settimane

dopo l’uscita del

singolo di elvis

un creativo idea 

un nuovo modello 

di hula hoop

dicendo di essersi 

ispirato ai recenti

avvenimenti,

diventa milionario.

la “sparizione” di 

Elvis passa alla 

stampa 

ufficiale come 

trovata 

pubblicitaria e il 

re del 

rock’n’roll viene 

ritrovato 

dall’esercito e 

dalla guardia 

nazionale in uno 

scantinato mentre 

suona e compone 

con un gruppo di 

coristi hawaiani e 

hinga, una nutrice 

scandinava.

almeno questa e’ 

la versione finale, 

shake, rattle & 

roll!

poco meno di un anno dopo jerry lee lewis

sposera’ la sua cugina quindicenne, Myra, 

autodistruggendo nel momento del trionfo

la sua immagine pubblica e la sua carriera e 

lasciando campo libero ad elvis che diventera’ 

a tutti gli effetti re del rock’n’roll.

epilogo

(shake, 

rattle & 

roll)

il fast food telegio’s viene prima analizzato 

poi raso al suolo dai federali. la 

proprietaria, moglie dello scomparso 

commesso ralph. accetta la tesi dell’fbi 

sulla sparizione del marito, ovvero la fuga 

verso l’italia per aprire un bar a carsoli in 

abbruzzo, e si trasferisce in citta’ dove

comincia un’ intensa attivita pubblicitaria 

per l’officina di joe il meccanico...



Lo strano 

ominotondo 

dopo essere 

stato 

interrogato e 

accertato 

americano e 

inoffensivo, viene 

ricevuto il giorno 

dopo alla casa 

bianca dal 

presidente 

eisenhower e 

insignito di alte 

onorificenze.

 nonostante 

numerosi 

testimoni oculari 

e alcune sparizioni, 

l’avvistamento di 

comunisti, nazisti e 

alieni viene ripetu-

tamente negato con 

decisione 

dall’autorita’ 

governativa.

Ominotondo viene 

presentato 

e accolto dal 

reparto speciale 

dell’f.b.i.

ma gli alti vertici

decidono di 

tenere 

temporaneamente

la sua 

esistenza come

argomento

top-secret.

ma che fine hanno fatto gli 

alieni?

il giovane

senatore kennedy,

estimatore delle

doti canore di 

elvis presley

si interessa alla

vicenda in maniera 

particolare

scatenando i media 

che risollevano, mettendo

in difficolta’ il 

presidente, la polemica

sulla presunta presenza 

di rifugiati

nazisti in america.

il disegnatore

charles addams, 

appassionato di 

rock’n’roll e autore 

per il new yorker 

di una striscia di 

fumetti riguardante

una famiglia di

 mostri,

al mega concerto di 

rock’n’roll intravede 

qualcuno, e una volta 

a casa crea il nuovo 

personaggio dello 

“zio fester”

chi avra’ visto?





addio... ...figlio
mio!





K




